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Le città stanno cambiando in maniera consistente e 
l’abitare è al centro di questo mutamento 











Co-housing = Co-abitazione Co-residenza

Il termine Cohousing è stato coniato negli anni ‟80 da due architetti
americani, Kathryn McCamant e Charles Durrett, i quali, durante il loro
percorso di studi all’‟Università di Copenhagen, hanno osservato e recepito in
Danimarca questa “nuova idea” dell’abitare.

Il termine originale danese è: Bofællesskab = comunità vivente

Una pratica già diffusa in Danimarca grazie
all’architetto Jan Gødmand Høyer, che per primo,
negli anni Sessanta, immaginò una forma di
vicinato tra abitanti che vivono in alloggi privati e
ampi spazi comuni.



LE ORIGINI DEL CO-HOUSING
Le prime  idee di  Cohousing  nascono in  Danimarca e 

derivano dal  contesto sociale degli anni '50

Rapida crescita prima in 
Danimarca e Svezia, poi 
in Olanda
Nascita nel Nord 
Europa Anni
’70/‘80

Anni ‘90
Diffusione nel mondo anglosassone
Estensione dagli Stati Uniti ad Australia, Nuova 
Zelanda, Gran Bretagna e Canada

Diffusione in altri paesi europei
•  Crescita nei paesi dell'Europa
continentale (Francia e Germania) e poi 
mediterranea (Spagna e Italia). In Italia a 
Milano, Torino e Bologna
Sviluppo del senior cohousing
•  Crescita del cohousing per anziani in 
USA e Olanda
Nuova espansione
2000-oggi



Cos'è il Co-housing

Il cohousing è una particolare forma di vicinato: gli abitanti vivono
in un complesso residenziale composto da ALLOGGI PRIVATI e da
AMPI SPAZI COMUNI (soggiorno, laboratorio, palestra, orto e
giardino, sala musica, sala giochi per i bambini, lavanderia, ecc.)
ottenendo benefici sociali, economici e ambientali.

Al centro c'è la persona: famiglie, single, coppie, ecc si scelgono
reciprocamente come vicini (vicinato elettivo), formando il gruppo che andrà
poi a vivere nel "villaggio" che essi stessi avranno in parte ideato.

La "progettazione partecipata" consente di realizzare un "villaggio" costruito
sulla base delle esigenze dei futuri abitanti. Anche la gestione è responsabilità
degli abitanti, i quali saranno portati a relazionarsi per prendere insieme le
decisioni riguardanti la "comunità".

Questo nuovo, ma allo stesso tempo antico, modo di vivere riporta la persona
ad una dimensione più "umana", riscopre l'importanza dei legami, dello "stare
insieme", e quindi l'importanza della socialità, dell'altruismo, del confrontarsi,
del rispetto della diversità.



Cos'è il Co-housing

Questo nuovo, ma allo stesso tempo antico, modo di vivere riporta la persona ad
una dimensione più "umana", riscopre l'importanza dei legami, dello "stare
insieme", e quindi l'importanza della socialità, dell'altruismo, del confrontarsi, del
rispetto della diversità.

NECESSITÀ DI RICERCARE UNO STILE DI VITA CHE EVITI
L'ALIENAZIONE DELL'INDIVIDUO A FAVORE DELLA SOCIALITÀ.

ESEMPI DEL PASSATO COME FONTE DI ISPIRAZIONE PER ELABORARE
QUESTA NUOVA IDEA.



...  le  tribù di  vari
popoli del  pianeta,  
come ad esempio I 

Nativi Americani o le 
tribù africane,   hanno

vissuto per  secoli
secondo   il concetto
di "abitare condiviso", 

costruendo villaggi che
prevedevano spazi

individuali e spazi per 
le attività collettive ...

IncisionediTheodorDeBry,Villag
giodeiSecota,America(1588)

Senegal,ResidenzaBaïnukaBakong,Africa

La natura sociale di questo nuovo fenomeno ha radici più antiche



La stessa nostra cultura contadina, ormai sostituita
dall'industrializzazione dell'agricoltura, era fondata
sugli stessi principi che oggi muovono questo nuovo
modello abitativo definito COHOUSING

Una famiglia mezzadrile ritratta durante la fase della
trebbiatura, primi anni del Novecento.

La natura sociale di questo nuovo fenomeno ha radici più antiche



Godin 1859

1825

1841

La natura sociale di questo nuovo fenomeno ha radici più antiche



Si tende ad usare direttamente il termine inglese (o co-abitazione per
introdurre meglio il concetto in Italia) per non confonderlo con altre
esperienze di vita comunitaria, come ad esempio gli ecovillaggi
(comunità basate sulla sostenibilità ambientale), i condomini solidali, le
comunità di famiglie di varia ispirazione e finalità, ecc., le quali sono
caratterizzate da persone che condividono un orientamento specifico
(religione, stile di vita, finalità sociali particolari).

Il Cohousing, invece, indica forme di condivisione che non richiedono
l'adesione a un progetto di vita forte e totalizzante o a ideali e valori
particolari, ma che puntano a conciliare ed equilibrare il privato,
l'individualismo, la libertà di scelta, con la socialità e la condivisione,
cercando di avvicinare persone tra loro diverse.

Cohousing: un nuovo modello

Il Cohousing rievoca esperienze del passato ma si
propone all'uomo contemporaneo come modello
di vita nuovo, un modello per il futuro



Welfare
“Lo stato e motivo, mentale, fisico, sociale e
spirituale di benessere che consente alle persone
di raggiungere e mantenere il loro potenziale
personale nella società« (Commissione Salute
dell‟Osservatorio Europeo su sistemi e politiche
sulla salute)



Il primo vero esempio di Cohousing ha inizio
nel 1964, quando alucni amici di JAN
GADRNAND HEYER si trovano per discutere la
situazione abitativa contemporanea della
città; a seguito dell'incontro si formerà un
gruppo di persone accomunati dall'idea di
"vivere insieme", pur mantenendo la propria
privacy, in abitazioni realizzate "dalla gente“.

Il  progetto è composto da 33 case singole di  157 mq.

Ogni abitazione è una successione di tre livelli: il primo
d'accesso (cucina e sala da parnzo), il livello inferiore
destinato ai bambini con tre camere e un bagno, il
terzo, rialzato, destinato agli adulti. I tre livelli sono collegati
tra loro visivamente.

Il tetto piano consente ad ogni famiglia di avere una bella
vista (in quanto il terreno è in pendenza) e l'intera
struttura del Cohousing è pensata affinché ci siano più
possibilità di incontro e "eventi sociali".



LA RICERCA PROGETTUALE PROPONE SOLUZIONI CHE TENGONO CONTO
DELLE MOLTEPLICI DIMENSIONI DELL’ABITARE E CHE SONO LEGATE AL
GENERE, ETÀ, CULTURA, RELIGIONE, CONDIZIONI LAVORATIVE.



-Lotto di terreno esteso
-12-36 unità abitative
-Alloggi uni / bifamiliari di 2-3 piani
-Common House autonoma
-Collocazione in periferie urbane e in zone rurali

IL MODELLO DANESE



-Unico edificio più o meno esteso, talvolta articolato in diversi
corpi di fabbrica, sviluppato in più piani
-Alloggi meno ampi rispetto al modello danese
-Funzioni collettive ai piani terra e primo
-Cortile-giardino o tetto-terrazza
-Collocazione urbana

IL MODELLO SVEDESE



-Lotto di terreno esteso
-Max 50 unità abitative, di altezza ridotta, disposte in 
sottoinsiemi che condividono soggiorno, camera da pranzo e -
cucina
-Common House autonoma, ma ridotta
-Proprietà pubblica o di organizzazioni no-profit

IL MODELLO OLANDESE



Le 10 caratteristiche più comuni del cohousing
Ogni progetto di cohousing ha una storia diversa e proprie 
caratteristiche, ma vi sono anche molti tratti in comune:

PROGETTAZIONE PARTECIPATA

VICINATO ELETTIVO

COMUNITÀ NON IDEOLOGICHE

GESTIONE LOCALE

STRUTTURA NON GERARCHICA

SICUREZZA

DESIGN E SPAZI PER LA SOCIALITÀ

SERVIZI A VALORE AGGIUNTO

PRIVACY

BENEFICI ECONOMICI



senior cohousing

È sicuramente una delle 
ramificazioni interessanti del 
cohousing in quanto gli anziani 
sono sicuramente fra le 
categorie più adeguate a vivere 
in strutture caratterizzate da 
spazi comuni, da forte 
integrazione sociale e supporto 
reciproco.



L’interesse nei confronti del cohousing per anziani è fisiologico 
se si considera la natura demografica dei Paesi occidentali. 

La popolazione in Italia con più di 65 anni è passata dal 20,3% 
del 2009 al 22,8% del 2019, ed entro il 2060 supererà il 30%. 
In una società dove la speranza di vita si allunga e dove è raro 
che siano i figli a prendersi cura dei genitori, sono gli anziani 
stessi (o i futuri anziani) a dover disegnare il proprio futuro.

Vantaggi del cohousing anziani:
Una nuova comunità di vicinato 
solidale:
Risparmio:
Sostenibilità: 
Supporto famigliare: 

Il COHOUSING per anziani è un modello abitativo molto
diffuso in nord America e in Europa.
Sempre più è un’esigenza che emerge anche in Italia e
per questo sono nati progetti di senior cohousing in città
del centro nord.
Si tratta di progetti abitativi caratterizzati da una forte
INTEGRAZIONE SOCIALE e basati sul supporto reciproco.
Si condividono spazi comuni ed anche servizi.

senior cohousing
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